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Avvenimento culturale e commerciale di rilievo 

- f r i . . - • • - - ._ -L _ . • . • ..I ! , - I . _ . _ . . 

Da oggi a Firenze 
la prima mostra 

nazionale del libro 
In 170 stands, su una superficie di 1750 metri, espongono 180 
case editrici — Due mostre collaterali — Si ripeterà ogni anno Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La mostra-mer
cato nazionale del libro, che 
si apre stamani nella miche
langiolesca Fortezza da Bas
so, si preannuncia come un 
avvenimento culturale e com
merciale di primo piano. « Fi
renze-Libro » (questa la sigla 
scelta per l'esposizione edi
toriale) ha le carte in regola 
per coprire un vuoto e col
mare il disinteresse che da 
anni impera nel settore delle 
mostre librarie. Fino ad oggi 
l'Italia è stata tra i pochi 
paesi a non avere una ras
segna nazionale di questo ti
po; l'ultima che ebbe un cer
to rilievo fu organizzata die
ci anni fa a Roma. 

In questi ultimi anni .solo 
s|K)radiche iniziative a carat
tere locale e non sempre ben 
gestite, hanno tentato di av
vicinare il pubblico al mon
do editoriale e culturale. Solo 
Bologna è stata capace di of
frire all'editoria italiana una 
manifestazione ad alto livello 
e con risonanza internaziona
le, organizzando ogni anno la 
mostra del libro per ragazzi. 
€ Firenze Libro T>, si presenta 
come una manifestazione sen
za dubbio qualificata per co
prire una carenza assai gra
ve. E il successo non dovreb
be mancare. Autorizza a 
legittimare questo giudizio la 
massiccia ed entusiastica 
adesione degli editori italiani 
all'invito del comune di Fi
renze. 

Ben 1B0 case editrici, dalle 
più grandi (Einaudi. Feltri
nelli, Garzanti. Editori Riu
niti ecc.) ai piccoli operatori 

esporranno per dieci giorni i 
loro « titoli > nei padiglioni 
di'lla Fortezza. In totale quasi 
170 stands sistemati su una 
superficie di 1750 metri qua
drati . Uno degli obiettivi prin
cipali degli amministratori 
comunali è stato quello di 
assicurarsi la presenza del 
maggior numero di editori, 
anche dei minori, presenti con 
pubblicazioni di qualità e 
spesso poco conosciute dal 
vasto pubblico. L'eccezionale 
partecipazione degli editori ha 
consigliato l 'assessore alla 
cultura. Franco Camarlin
ghi e al commercio, Alfredo 
Caiazzo. a spostare il calen
dario della mostra che in 
un primo momento era stata 
fissata per i primi di di
cembre. 

La rassegna « Firenze Li
bro » si svolgerà tutti gli an
ni: ogni volta sarà scelto un 
tema particolare. Con questa 
prima edizione si è puntato 
ad una tematica di grande 
interesse culturale e politico 
insieme: quello della posizio
ne dell'editoria rispetto ai 
problemi dell'educazione e 
della scuola. 

Scendendo nel dettaglio 1* 
esposizione 197B si compone 
di tre sezioni: quella tema
tica dove i libri saranno espo
sti per argomento (la scuola 
appunto); una sezione dedica
ta alle singole case editrici 
che potranno cosi presentarsi 
con la loro produzione com
plessiva; una terza sezione in
fine dedicata alle grandi ope
re enciclopediche e ai dizio
nari. 

Accanto alla rassegna sono 

previste anche due mostre 
collaterali: quella del libro-
oggetto (hanno già aderito 76 
artisti) e quella del libro in 
lingua basca, catalana e ga
lega. Durante i dieci giorni 
della manifestazione il mo
mento espositivo e commer
ciale sarà arricchito da se
minari e dibattiti sui pro
blemi della scuola italiana e 
sull'editoria scolastica con la 
partecipazione di esperti e 
studiosi di risonanza nazio
nale. 

Massicciamente presenti le 
case editrici fiorentine dall ' 
antica Le Monnier alla Nuova 
Italia, la Sansoni, la Bone-
chi, la Vallecchi e le più 
piccole; Firenze è da anni tra 
le prime nella produzione di 
libri per la scuola. 

Siamo appena all 'apertura 
della prima edizione e si pro
getta per il futuro. Già si 
pensa, per esempio, di dare 
alla mostra del prossimo an
no un carattere internaziona
le. E' un obiettivo ambizioso 
che si propone l'amministra
zione comunale, ma non im
possibile considerate le nu
merosissime adesioni. Firenze 
come centro di incontro qua
lificato dell'editoria potrebbe 
così candidarsi come seconda 
mostra-mercato internaziona
le del libro doi>o Francoforte. 

E' un augurio per la cit
tà, la sua tradizione e il suo 
impegno culturale, ma anche 
per quanti hanno a cuore la 
diffusione del libro come stru
mento di conoscenza, di con
fronto di idee e di crescita 
civile. 

Luciano Imbasciati 

Le arringhe dei difensori al prOCeSSO D e Martino | Riunione nazionale alla direzione del PCI 

Più forte impegno 
nel partito per 
il varo della 

riforma sanitaria 
Ribadito il valore del testo in discussione in aula 

«Tene è plagiato: nei mandanti 
l'unica verità del sequestro» 

Secondo l'avvocato, l'imputato sarebbe uno sprovveduto coinvolto in un gioco 
oscuro da personaggi potenti - Le istruttorie a stralcio riveleranno i retroscena? 

Alfa di Arese: ogni settimana 
diffuse 1000 copie dell'Unità 

MILANO — Alfa Romeo di Arese: una 
fabbrica i cui lavoratori sono stati spes
so al centro di combattive vertenze sin
dacali e dove è viva la sensibilità per 
i problemi che si agitano sul panorama 
sociale e politico italiano; basti per tut
ti l'esempio dell'assemblea generale te
nuta alcuni giorni fa sulla riforma del
la Pubblica Sicurezza. I compagni del 
PCI (una sezione che conta circa 1300 
iscritti) danno grande peso e rilievo nel
le loro iniziative alla diffusione della 
nostra stampa. 

« Qui il diffusore dell'Unità è ormai 
divenuto un punto di riferimento politico 
per i lavoratori, non è solo "quello che 
vende il giornale", è il compagno cui 
ci si rivolge per discutere, per parlare 
delle questioni che coinvolgono i lavo
ratori, è forse una delle "figure" più co
nosciute dello stabilimento ». E non sono 
pochi questi compagni: 80 per distribuire 
le mille copie settimanali che al mar-
tedi e al giovedì, vengono diffuse al
l'interno dell'Alfa. 

Il lavoro di diffusione ha inizio il gior
no prima quando gli incaricati passano 
nei vari reparti a raccogliere le preno
tazioni del giornale: « E non deve suc
cedere che qualcuno ne resti privo, è 
per questo che ci siamo dati un'organiz
zazione così articolata. Non possiamo cer
to abituare i lavoratori ad avere il "lo
ro" giornale e poi far cadere l'iniziativa 
solo per delle carenze nostre >. dice il 
compagno che segue con meticolosa cura 
la diffusione e che puntualmente ogni 
lunedì e mercoledì sera passa negli uf
fici dell'* Unità » a fare il quadro della 
situazione. 

Non sono solo le mille copie del mar
tedì e del giovedì quelle che entrano al
l'Alfa; bisogna infatti aggiungere i 32 
abbonamenti annuali fatti dai vari re
parti (* i soldi per l'abbonamento li rac
cogliamo tra i lavoratori >) e le 60 copie 
diffuse giornalmente da due compagni 
che si sono assunti questo incarico. * Non 
si può dire con precisione in quanti leg
gono il nostro quotidiano qui all'Alfa, cer
to è che tutte le mattine davanti alle ba
cheche con l'Unità i lavoratori sono nu
merosissimi. e non si legge solo, si di
scute ». 

Ci tengono a sottolineare quel si di
scute perché è la manifestazione più 
concreta di ciò che rappresenta per la 
loro iniziativa politica la diffusione del 
giornale. « Certo per noi è uno degli 
strumenti principali di intervento in fab
brica, ma è servito anche come mezzo 
per abituare tutti alla lettura quotidiana, 
all'informazione. Qualcuno ha cominciato 
a leggere un articolo ogni tanto, magari 
sul giornale di qualche collega di lavoro. 
e piano piano è diventato un "acquirente" 
fisso ». 

I compagni parlano con molto entusia
smo e fanno anche un po' di storia del 
loro lavoro: hanno cominciato nel '72 e 
subito con una struttura organizzativa so
lida, l'iniziativa fu lanciata con un ma
nifesto (« qualcuno di quei manifesti c'è 
ancora sui muri della fabbrica*); da 
allora le copie diffuse sono sempre au
mentate, « ma la nostra organizzazione 
ha bisogno di una "registrata", perché 
qui all'Aita possiamo ancora fare molto, 
ma molto di più ». 

Considerazioni su un interrogativo di attualità 

E' opportuno ridurre 
il servizio di leva? 

Una lettera dell'ori. Falco Accame, presidente della Commissione Difesa della Camera 
I temi della qualificazione, dell'arruolamento volontario, della spesa — Le istituzioni 

Sul problema del servizio 
di leva il presidente della 
commissione Difesa della 
Camera, onorevole Falco 
Accame, ci ha inviato que
sto articolo che ben vo
lentieri pubblichiamo. 

Ringrazio il compagno Ba-
racetti per l'approfondito e 
Interessante contributo sul 
problema della riduzione del
la ferma di leva a otto mesi. 
Non sono a conoscenza di 
quali siano le Tonti ufficiali 
cui si riferisce il compagno 
Baracetti . Purtroppo il « Li
bro bianco » della Difesa, a 
questo proposito, tace. Nella 
mia analisi ho preso lo spun
to da quanto affermò An-
drcotti al « seminario » dello 
scorso anno ( r l -e forze ar
mate nella società democra
tica »). e cioè che « ri.spcffo al 
gettito della leva, forse un 
terzo (dei giovani) più o me
no compie il servizio mili
tare ». ed anche da un arti
colo del capo ufficio Ordi
namento dello S.M. Esercito. 
colonnello Carlo Jean apparso 
sulla € Rivista militare >. « JI 
contingente annuo incorporato 
dall'Esercito — egli scrive -
ammonta a circa 200 mila 
uomini. Tenendo conto dei gio
vani assorbiti dalle Forze ar
mate e dall'Arma dei CC e 
dei volontari delle varie cate
gorie. meno di 250.000 giovani 
di ciascuna classe prestano 
servizio militare. Poiché la 
popolazione maschile delle at
tuali classi di leva si agaira 
tul le 450.000 unità — conclude 
il col. Jean — solo poco più 
della metà dei giovani presta 
servizio militare ». 

Le fonti citate mi sembra
no attend.bili. Comunque, an
che se accettassimo la ver
sione del compagno Bara
cetti. secondo la quale reste
rebbero esentati oggi circa 
70.000 giovani, mi sembra che 
dovremmo ugualmente preoc
cuparci. suggerendo una ri
duzione, SM pure m u o r e . del 
•ervizio di leva, anche per far 
cessare fenomeni di clienteli 
5mo e di « esenzioni a pa
gamento ». E ' certo comunque 
che oggi la forza di leva è as
sai meno consistente di quan

to potrebbe essere e corri
spondentemente cresce il pe
so della componente volonta
ria, mentre si crea il vuoto 
dei « riservisti addestrati ». 

A proposito del rischio di 
un « esercito di mestiere », 
va ricordato che oggi ci tro
viamo bene al disotto del nu
mero dei volontari stabilito 
per legge: al posto di 28.000 
ne abbiamo circa 1.500. In que
sto senso mi pare debba es
sere intesa la proposta di Ba
racetti; dell'introduzione di 
volontari a lunga ferma, trat
ti dal personale di leva. Nel
la situazione attuale, l'incre
mento di coscritti per com
pletare il vuoto (dei 200.000 o 
70.000 che siano) riduce co
munque. in proporzione sem
pre vantaggiosa, un qualsia
si aumento di volontari. Quan
to alla previsione che nel 1981 
il «etiito sarà di 260.000 gio
vani, dal lOfìl in poi. non mi 
pare ci s'ano dati statistici 
che Io suffragano. Comunque 
il numero è superiore sempre 
ai fabbisogni, ridottisi in se
guito alla ristrutturazione. 

Le specializzazioni, che ri
chiedono corsi di istruzione 
superiori ai due mesi, sono 
hmitatiss me e riguardano in
carichi non di massa. Non si 
pone perciò il problema di 
una sostituzione del personale 
di leva con quello volontario. 
II personale di leva, anche 
con !a ferma ridotta a otto 
mesi, potrà essere utilizzato 
\alidamente ner sei mesi. 

Il problema quindi non si 
pone, salvo che per quegli 
incarichi eh-» è opportuno 
vengano affidati a volontari 
por esigenze di gradualità di 
formazione e per ragioni di 
continuità. Del resto nessu
na crisi si è avuta con la 
riduzione della ferma da 15 
a 12 mesi, proprio in ra
gione della crescita media del 
livello culturale ed anche per
ché la brevità del servizio mi
litare opererà nel senso di 
una sua migliore accetta
zione. 

Non r.teneo inoltre che la 
riduzione della ferma produca 
catastrofici aumenti di spe
sa. essendo le spese per 1* 
addestramento e il consumo 

dei mezzi, piccola cosa nei 
confronti dei fabbisogni ope
rativi. Inoltre il vestiario 
richiesto per una ferma di 
otto mesi è minore in quan
tità e diviene in larga parte 
reintegrabile. Comunque sia la 
spesa è irrilevante rispetto 
agli oltre 3.000 miliardi stan
ziati con le leggi promozio
nali per l'acquisto dei mezzi 
bellici. 

In sostanza, mentre ritengo 
utili e importanti anche al
cuni provvedimenti a favore 
del personale di leva, come 
quelli cui accenna Baracetti 

(proprio per accrescere l'ade
sione e la saldezza della com
ponente umana) resto della 
convinzione che sia necessa
rio ridurre la ferma, sia per 
esigenze strategiche (aumen-

| to del numero dei riservisti 
j istruiti per la difesa terri-
j tonale) , sia per il rispetto 
I dei diritti e dei doveri dei 

giovani, sia per ragioni di 
giustizia sociale. Un appro
fondito dibattito sul tema mi 
sembra quindi assai impor
tante per la difesa del Paese. 

Falco Accame 

La risposta di Baracetti 

Rinvio delle elezioni negli atenei 
incontro fra i movimenti giovanili 

ROMA — I movimenti giovanili dell'arco costituzionale si 
sono riuniti ieri a Roma - per affrontare il problema delle 
prossime elezioni universitarie. 

Infatti dai sei partiti dell'accordo programmatico sul
la r.forma dell'univcrMta era .stala . i \ .m/i ta l'ipotesi di spo
s a r e la data delle elezioni. KC.CI. FGSI e FGR si sono 
dichiarati favorevoli a questa ipotesi. Contrari ad ogni slit
tamento si sono dichiarati gli altri movimenti giovanili. 

Risponderò con alcune bre
vi e necessariamente sche
matiche annotazioni all'ono
revole Accame, rinviando an
che alla sede parlamentare 
il prosieguo del nostro dibat
tito. quando affronteremo V 
esame delle proposte di leg
ge per la riforma del reclu
tamento e della leva. 1 dati 
cui mi sono riferito — for
niti in buona parte dal ca
po di SM dell'Esercito alle 
commissioni Difesa della Ca
mera e del Senato — fanno 
intendere chiaramente che 
soltanto dal 1976 al 10SO avre
mo 35.000 giovani da colloca
re annualmente in congedo 
illimitato, in quanto esube
ranti rispetto alle esigenze 
dell'Esercito e dell'Aeronau
tica (oltre 35.000 che hanno 
diritto a dispense per esi
genze varie). 

Assorbito tale fenomeno 
contingente, generato dall'an
ticipazione della chiamata al
le armi (dal 20. al 19. anno 
di età), a partire dal 19S1 
avremo un gettito effettiva
mente incorporatile di circa 
260.000 giovani, pressappoco 
pari alle esigenze della strut
tura militare. A questo pun
to — i numeri son numeri! — 
una riduzione del servizio di 
leva a S mesi, per avere sem
pre disponibili per le Forze 
armate 260 000 uomini alle ar
mi. sarebbe necessario avere 
disponibile per l'arruolamen
to 37S.000 giovani, che non ci 
sono. Da qui ne verrebì>e 
quindi l'esigenza di passare 
all'assunzione di decine di 
migliaia di volontari, pari ad 
un terzo degli effettivi. 
In questo caso si andrebbe 
ad uno snaturamento della fi-
sionnmia delle Forze armate. 
le quali, come vuole la Co-
stituz'one, devono essere in
vece caratterizzate dalla pre
senza di personale di leva. 
A ciò si aggiungerebbe il ri
schio, reale, che gU incari
chi più delicati e più impor
tanti (equipaggi di mezzi 
corazzati, specializzati per 

stazioni radar e per missili 
contraerei, tecnici elettronici, 
specialisti dell'aviazione leg
gera etc). che richiedono lun
ghi corsi addestrativi e sta
bilità presso le unità, non po
trebbero essere affidati ai 
giovani di leva, data la bre
vità della ferma di S mesi, 
bensì ai volontari. 

L'on. Accame sottovaluta 
poi l'aumento della spesa mi
litare, che la riduzione della 
ferma comporterebbe, soprat
tutto per il grande aumento 
del volontariato: l'incremen
to secco previsto, di 250 2S0 
miliardi all'anno, non è una 
bazzecola. Certo, alcune voci 
dell'attuale bilancio presenta
to dal governo vanno ridotte. 
sia per le difficoltà economi
che del paese che per mi
gliorare i servizi e la con
dizione ecn'.itmico sociale dei 
militari. Sun a favore però 
di un incremento dìs'or-
siro del volontariato'. "Son ap
paiono dunque convincenti le 
tesi deìì'on. Accame, anche se, 
lo ricoiosco. possono appari
re a prima rista allettanti 
per i g'hivani di leva. 

Impegnameli perciò al più 
presto sui problemi di rinno
vamento delle Forze armate. 
sui quali la sinistra e le altre 
forze democratiche già con
cordano: riduzione della fer
ma anche per la Marina da 
1S a 12 mesi: attuazione di 
misure che ben definiscano i 
requisiti oggettivi per fruire 
dei rinvìi e delle dispense 
dal servizio militare, al fir.e 
di combattere arbitrarietà e 
c.ientelismo e. più in genera 
le, per tutti quei provredi
menti — presenti anche nella 
nostra proposta di legge di 
riforma del reclutamento e 
della leva — che tendano a 
rendere le istituzioni militari 
più aderenti al dettato costi
tuzionale ed a fare più pieno 
e utile l'anno che viene im
pegnato dai giovani sotto le 
armi. 

Arnaldo Baracetti 

Bufere di vento e 
neve sull'Italia 

centro-meridionale 
ROMA — I! maltempo conti 
nua a imperversare sull'Italia 
centromeridionale provocan
do gra \ i d satri soprattutto 
ne'.le zone interne. Le coste 
sono f lagr iate da] vento: le 
.-inule ricoperte dal ghiaccio. 
rendono e.-ìremamente diffi-
co::o«a la circolazione: nu
merosi comuni sono rimasti 
isolati. 

La neve è caduta in ab
bondanza sulla fascia appen
ninica. specialmente sull'Alta 
Irpinia. Molise. Basilicata e 
Calabria. In Sicilia si aspet
tava la pioggia e. invece, an
che qui è arrivata la neve. E ' 
caduta propr'o su Agrigento, 
tra i mandorii in fiore, e il 
fenomeno non si verificava 
da ben 24 anni. Qaalche 
spruzzatina anche su Paler
mo. Catania. Mes-ina e Sira
cusa. Precipitazioni abbon
danti .sdlle Madome e sui 
NVorodi. 

In alcuni comuni delia Ba
silicata è mancato il pane 
per le interruzioni ne'! eroga-
z ono dell'energia e'ettr.ca. I 
lupi si sono fatti \ i \ i alla 
periferia di quali he comune 
del Cilento mentre «ono state 
organizzate battute contro le 
volpi che stanno facendo 
strage nei pollai. Il vento ha 

.provocato gravi danni alle 
colture delle serre: centinaia 
di alberi sono stati abbattuti 
dal vento a Napoli, ntila val

le dell 'Unta, nel Sannio: sco
perchiati i tetti di molti ca
lcinali. 

La situazione è seria in 
molte zone della Calabria. 
Nel Co-en'ino i'amm.nistra-
zione provinciale, assieme ad 
Anas. polizia stradale e cara
binieri. si sta prodigando per 
ristabilire i collegamenti con 
i centri isolati della Sila. 
Impossibile, fino ad ieri sera , 
ra agi ungere anche i centri 
più alti del Crotonese. 

Nel Molise, invece, l'ANAS. 
nonostante le esperienze degli 
anni pascati, non si è attrez
zata e non r.esce. in queste 
ore. a ripristinare il traffico 
su alcune strade della regio
ne. Isolati i comuni di Sam-
biase. Capracotta e Pescopen-
nataro. Interrotti i tra.sporti 
automobilistici tra molti ca
poluoghi e le zone interne 
dove je scuole sono rimaste 
ch.u-e. Xeila Sila nesee a 
farsi strada soltanto il treni
no delie Calabro lucane. 

Disagi. ovviamente, anche 
in alcune regioni drl Nord. 
specialmente nel Friuli Vene
zia Giulia. I * temperature 
hanno raggiunto punte po
lari provocando enormi disa
gi alle popolaz.oni delle zone 
terremotate. 

NELLA FOTO IN ALTO: ca
mionisti in difficoltà lungo 
una strada sull'Appennino 
centrala. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il primo difensore 
dell'imputato chiave Vincen 
zo Tene ha ieri (alla decima 
udienza, la penultima, del 
processo agli esecutori mate
riali del sequestro De Marti
no) sostenuto che non c'è al
cun dubb'o sul movente poli 
lieo (contro il Psi e la fami
glia del suo autorevole lea
der) di quel rapimento. Ed 
ha chiesto, proprio perché 
per Tene — un uomo intrap
polato in uno sporco gioco 
da personaggi ancora liberi e 
potenti che lo terrorizzano — 
non ci sarebbe stato lo sco
ivi di lucro, l'assoluzione dal
l'imputazione di concorso in 
sequestro. 

« Sappiamo che è una ri
chiesta che non sarà accet 
tata — ha detto il difensore, 
l'avvocato Michele Ccrabona 
—. Ma siamo anche certi che 
l'istruttoria a stralcio, in cor
so sui mandanti, avrà esito 
favorevole a Tene, scoprendo. 
con i mandanti di questo spor
co intrigo politico, anche i 
limiti della sua partecipazio
ne e della sua libera deter
minazione nell'accaduto ». 

Il difensore di Vincenzo Te 
ne si è detto pienamente d' 
accordo con il PM Lancuba. 
nel qualificare il suo cliente 
come uno che è stato « pla
giato ». preso in una morsa 
dalla quale non ha potuto 
più uscire. E Tene, in defi
nitiva. ha dato una sola ver
sione veritiera, la seconda: 
il difensore lo ha dimostrato. 
atti alla mano, facendo ri
scontrare come, quando con
cluse la confessione che tira
va in ballo esponenti sociali
sti. lo stesso Tene disse: « Ma 
tutto questo potrebl j non es
sere la verità ». 

Che la « versione sociali
sta » eia del tutto campata 
in aria (oltre che. alla prova 
dei fatti, inaccettabile, per
ché indicava nello stesso Gui
do De Martino un complice 
del proprio sequestro), lo dice 
Tene quasi subito, a poche 
ore di distanza, quando ri
t rat ta e racconta Io stesso i-
dentico svolgimento dei fatti, 
cambiando però i personaggi. 
E ' la versione che accusa 
l'esponente de Tammaro Di 
T.'artino. committente del se
questro per conto di oscuri 
personaggi cui e politicamen
t e» interessava colpire il Psi: 
è quella veritiera, ha detto il 
difensore di Tene, miella che 
l'imputato manterrà ~on osti
nata sincerità anche n aula. 
quando poteva giovan-li ap 
poggiare la tesi della si
mulazione o dell'intrigo nato 
nel Psi . E', infine, quella 
più pericolosa per un uomo 
« plagiato ancora oggi, terro
rizzato non solo perché sa 
cose pericolose, ma perché 
sa di aver mentito ai seque 
strafori, inducendoli a cre
dere che i De Martino fossero 
ricchi e interessati a pagare 
senza fare clamore ». 

Movente politico, dunque. 
che deve essere scopeito con 
le indagini istruttorie in cor
so. « a stralcio ». su mandan 
ti e riciclatori: nessun dub 
bio su questo per la difesa 
di Vincenzo Tene, che ha 
preannunciato vigilanza e au
spicato rapidità e successo 
per le indagini in corso su 
un elemento determinante. 
ma che non fa parte di que 
sto processo. Tene non ha 
fatto patti per la ricompensa. 
non ha chiesto soldi, non vo
leva accettare quei 13 milioni 
che gli hanno dato: ma te
meva che. rifiutando, avrebbe 
dovuto spiegare troppe cose 
a delinauenti che g'à si era
no insospettiti, quando era ap
parso loro chiaro che. non so
lo i De Martino non erano in 
grado di pagare. ma che il 
sequestro non era passato af
fatto sotto silenzio. 
^ Dopo il difensore di Tene. 
è venuta l'opportuna re
plica del difensore di parte 
civile, l 'avv. Reale, che ha 
smentito con energia qual
siasi illazione su pre-unti d.s 
sensi fra i lesali e la fami
glia De Martino. Se si è 
escludo il movente politico — 
ha detto ieri Reale — ciò 
riguarda esclusivamente que
sto processo che viene cele
brato giustamente con r.to 
direttissimo 

Ma il movente politico esi
ste: non certo quello tirato 
in ballo in extremis dagli im
putati. ed è oggetto di un 
altro procedimento che deve 
andare a buon fine. Con ì' 
identificazione di responsab.ìi. 
Il movente pol.tico. ha det
to il legale dei De Martino. 
in ogni caso non cambia le 
responsabilità oggett've e pro
vate dei 16 imputati (tre lati
tanti) che hanno rapito Guido 
De Martino, lo hanno tenuto 
prigioniere, -Jó eiorni. si sono 
spartiti un miliardo 

In precedenza, avevano par
lato i difensori del vecch.o 
Giovanni Uva, 7-Ienne (l'avvo 
cato Sbarra ha invocato le 
attenuanti per la minima par
tecipazione e per l'età avan
zata) . e dei latitanti Castal
do (guardiano) e Navigha (ri
ciclatore). 

Eleonora Panfilio 

ROMA — Per anni, nel no
stro paese durante le mani
festazioni operaie, nelle as
semblee elettive, nei dibattiti 
di massa è circolato lo slo
gan « vogliamo la riforma 
sanitaria ». Oggi che il par
lamento sta discutendo un 
progetto di legge organico 
(lunedì riprende la discus
sione in aula) frutto dell'ac
cordo dei maggiori partiti 
politici, per l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale, il 
problema è che co-.a fare per 
la sua rapida approvazione e 
poi per la sua corretta appli
cazione. Questo significa 
nuovi più qualificati impegni 
del nostro partito: dei quadri 
di federazione, degli ammi
nistratori, degli operatori so
ciali dei dirigenti sindacali. 
E* ne< essano recuperare una 
forte tensione — attraverso 
iniziative e mobilitazioni nel-
le diverse regioni italiane — 
che crei ampio interesse e 
sforzo unitario perché la ri
forma sanitaria si Taccia e in 
tempi rapidi. Questo progetto 
di legge intatti contiene ele
menti profondamente rinno
vatori: non solo perché in 
troduce meccanismi per un 
modo nuovo di essere dello 
Stato ri|Kirtaiido la sanità 
dentro le struttine democra
tiche infliggendo così un du
ro colpo al sistema clientela
re e di gruppi di potere che 
ha caratterizzato la sanità 
come ha voluto per anni la 
DC. ma anche perché questo 
processo determinerà a sua 
volta un diverso modo di 
pensare la salute e di inter
venire per limitare l'attuale 
spaventosa s|x>sa sanitaria. 

Valore del testo e conse
guente necessità di una più 
attiva partecipazione del par
tito a questa fase di discus
sione: questi i due cardini 
della riunione che si è svolta 
ieri a Roma, presso la dire
zione del PCI cui hanno par
tecipato decine di compagni 
impegnati, a diversi livelli e 
in diverse sedi, sui problemi 
sanitari . 

Come ha sottolineato il 
compagno Rubes Triva intro
ducendo la riunione, il giudi
zio sul testo messo a punto 

Il progetto 
all'esame 

dei sindacati 
ROMA — Mercoledì 11 
gennaio si terrà a Roma 
presso l'Hotel Jolly una 
riunione nazionale indet
ta dalla federazione Cgil, 
Cisl. Uil sulla riforma sa
nitaria con particolare r i
ferimento al progetto ela
borato dalla commissione 
Sanità della Camera dei 
deputati e alle osservazio
ni formulate dalla federa
zione unitaria. 

Alla riunione partecipe
ranno i segretari confede
rali Verzelli (Cgil), Spa-
donaro (Cisl). Buttinell i 
(Uil). i comitati regionali 
e le federazioni di cate
goria della Cgil. della Cisl 
e della Uil. 

dalla commissione, non può 
che essere positivo, anche se 
evidentemente alcuni specifici 
problemi potrebbero essere 
oggetto di « ritocchi » miglio
rativi, cosi la materia relati
va ai farmaci, gli aspetti del
l'assistenza psichiatrica, la 
forma/ione del personale sa
nitario. Ma come andare al 
dibattito? L'esigenza nostra e 
del paese — ha detto Triva. e 

il suo giudizio è stato poi 
condiviso da tutti ì compagni 
che sono intervenuti — è 
quella di accelerare i tempi 
per una rapida approvazione 
della legge, non dimenticando 
che un comitato listi etto, 
quello cosiddetto dei nove, 
potrà sulla baso delle osser 
va/ioni e dei suggerimenti 
delle forze sociali, i sindacati 
innanzitutto. appartare al 
testo modifiche nug'iorative. 
Una celere di~cu-.-v.eno alla 
Camera — è stato an. ora ri
cordato — non potrà non es
sere utile e determinante per 
lo stesso negoziato da mesi 
in cor.so. per la convenzione 
unica dei medici mutuulisti e 
por il contratto degli ospeda
lieri. 

A quest'ultimo proposito il 
compagno Sergio Scarpa ha 
denunciato il comportamento 
del governo che ha subito 
ancora una volta i ricatti del
l'Intersindacale medica, deci
dendo di consegnare un pac
chetto di 200 miliardi per la 
convenzione unica, questa 
volta dimenticando di chiede
re quei sacrifici che l'attuale 
crisi comprarla per milioni di 
lavoratori. 

Durante il dibattito (sono 
intervenuti i compagni Ange-
letti. Tonelli. Delogu. Trusso-
ni. Giuliani. Benigni, Di 
Gioia, Bellabio. Porcelli. Betta-
rini) .sono stati puntualizzati 
singoli aspetti della riforma, 
in particolare quelli su cui è 
necessario un chiarimento e 
altri oggetto di osservazioni 
critiche, come l'istituto per 
la prevenzione, le comunità 
montane, il destino dei con
sigli d'amministrazione degli 
ospedali il distretto, la com
posizione del consiglio supe
riore di sanità, l'attuale lavo
ro del comitato per lo scio
glimento delle mutue, e so
prattutto i prob'emi del tem
po pieno o definito, della li
bera professione e del rap
porto subord.nato per i me
dici. 

Sui medici Triva ha preci
sato, nelle sue conclusioni. 
che il testo è legge di princì
pi e che la materia è di spe
cifica competenza delle Re
gioni. D'alt-onde ha aggiunto 
l'ar'.icolo 40. là dove ie t ta : 
« le unità sanitarie Iccali... 
previa autorizzazione della 
regione, individuano le strut
ture. le divisioni e servizi 
cui devono essere addetti sa
nitari a tcmix) pieno » e in 
successivi commi, consente 
sin dai primi anni di attua
zione della riforma di elimi
nare quei rapporti misti o a 
tempo definito dannosi per il 
buon funzionamento del ser
vizio sanitario. 

Discuterà anche di riforma sanitaria 

Oggi si riunisce a Roma 
Psichiatria democratica 

ROMA — Si riunisce oggi e 
domani a Roma, presso la se
de delia FLM. il comitato di
rettivo nazionale (allargato 
alle segreterie provinciali) di 
Psichiatr ia democratica. Al
l'ordine del giorno t re argo
ment i : i rapporti di psichia
tr ia democratica con il movi
mento ; i rapporti di P.D. con 
part i t i , sindacati , enti locali 
e la riforma sani tar ia . 

In questi giorni si è a lun
go par la to di una crisi inter
na al gruppo di Psichiatr ia 
democratica: ricordiamo che 
in una precedente riunione. 
dimessosi il seere tano Gian
franco Mmsruzzi. tu t t i i mem
bri delia segreteria avevano 
rassegnato le dimissioni (l'or-
gani ìmo dirigente .-ara rielet
to a conclusone dei lavori di 
domenica) . 

In quella riunione però, re
spingendo al l 'unanimità ogni 
ipotesi scissionista, si era de

lineata una linea maggiorita
ria a favore dei contenuti 
nuovi della riforma sani tar ia . 
anche se non mancarono al
cune osservazioni, pur di un 
certo interesse e di cui le 
forze politiche potranno e do
vranno tener conto, sugli spe
cifici articoli 30 e 54 del te
sto di riforma relativi rispet
t ivamente alle « norme per I 
t ra t t ament i sanitari obbliga
tori » e alle v norme transito
rie per l'assistenza psichia
trica ». 

Successivamente aìruni e-
sponenti di Psichiatria demo
cratica. hanno marcato inve
ce il proprio dissenso alla ri
forma accentuando le criti
che. con espressioni e toni di 
una ostilità preconcetta. La 
riunione di oggi e domani do
vrà chiarire fra l 'altro quale 
at teggiamento Psichiatria de
mocratica vuole assumere ri
spet to alla riforma 

Dall'Intersindacale 

Revocato lo sciopero 
di tre giorni dei medici 

ROMA — L'Intersindacale 
Medica riunita ieri a Roma 

'; ha deciso di nnv . a re a tempi 
brevi lo scope rò generale dei 
medici italiani già program
mato a part ire dal 9 gen
naio a m cons derazione del 
rapido deteriorarsi della si
tuazione politica cenerate e 
della evoluzione della dina
mica contra t tuale considera
to anc he Io s ta to di grave 
crisi esistente nel paese ;> 

La Inters indacale Medica 
riafferma — in un comuni
cato — « la sua uni tà di pro
grammi e di azione in di

fesa della professionalità e 
del ruolo peculiare del me
dico nel contesto della pros
sima legge di riforma sani
taria. nonché nel l 'ambito 
delle convenzioni e contra t t i 
nazionali che dovranno con
cludersi nella già concordata 
linea globale di omogeneiz
zazione tra le varie categorie 
mediche ed anche nel rico
noscimento di una mobilita 
consensuale e con t ra t t a ta » 
ed auspica « che questo gesta 
di responsabilità dei medici 
italiani sia tenuto nel debito 

, conto dalle forze poli t tcht ». 

http://di~cu-.-v.eno

